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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Prima di sottopor­
re, nel merito, alla vostra attenzione il de- 
creto-legge 31 agosto 1964, n. 705, pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 213 del 31 
agosto 1964, per la cui conversione è stato 
presentato il disegno di legge n. 739, in via 
prelim inare rilevo che è stata — e, a parere 
del vostro relatore, senza fondamento — 
contestata la esattezza della formula.

Il decreto ha la f ormula consueta : con­
sueta, per esattezza cronologica, dal decreto- 
legge 6 ottobre 1948, n. 1199 (Gazzetta Uffi­
ciale 6 ottobre n. 233) (« ” (Modificazioni alla 
im posta sul consumo della energia elettri­
ca ” : Il Presidente della Repubblica, visto 
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu­
zione, . . . . .  ritenuta  là straordinaria ne­
cessità ed u rg e n z a ............ sentito il Consi­
glio dei m inistri, sulla proposta del Ministro 
delle finanze, decreta : ............ ») : prim o de­
creto-legge, dopo l’avvento a Presidente della 
Repubblica di Luigi Einaudi, l’l l  maggio 
1948.

E la m ateria regolata dal decreto-legge è 
sempre stata  ritenuta un caso straordinario 
di necessità e di urgenza, a prescindere dalla 
esistenza in atto degli squilibri della con­
giuntura economica, come lo dim ostrano i 
decreti-legge richiam ati dal decreto-legge 30 
luglio 1964, n. 610 (Gazzetta Ufficiale 30 lu­
glio 1964, n. 186).

Lo scopo che ha determ inato l'emana­
zione del decreto-legge, come è affermato 
nella relazione, è quello di increm entare il 
gettito deH’im posta su b en tra ta , aum entan­
do tu tte  le aliquote attualm ente vigenti del 
20 per cento, con arrotondam ento per ec­
cesso a 10 centesimi. Si consideri che sia­
mo ancora in una fase di surriscaldam en­
to, che altri Paesi europei hanno provveduto 
ad aum entare le aliquote, che il costo d’ac­
certam ento di tale im posta è molto basso, 
il che costituisce un indubbio elemento po­
sitivo.

Da parte  di alcuni componenti la Commis­
sione era stata prospettata l’opportunità di 
procedere ad una discussione generale uni­
ca dei provvedimenti anticongiunturali, per 
poter addivenire ad una valutazione degli 
stessi in relazione ad una linea politico-eco­
nomica generale. Ma più opportunam ente si

è divisato che tale discussione potrà essere 
fa tta  eventualmente in Assemblea.

Allo stesso aumento sono sottoposte le 
aliquote dovute per l'im portazione dall'este­
ro dei prodotti soggetti aH'impoista. E così, 
cioè con tale aumento, dovrà essere resti­
tuito quanto corrisposto per im posta en­
tra ta  su prodotti esportati e dovrà essere 
corrisposto quanto dovuto, per conguaglio, 
su quelli im portati (articolo 2).

Nella relazione, dopo aver accennato a  ta­
lune esenzioni (articolo 3), viene form ulata 
una previsione d ’incremento effettivo di 203 
miliardi, conseguente agli aum enti delle ali­
quote dell’im posta su b e n tra ta  e della im­
posta di conguaglio, dedotto il mancato get­
tito  per le esenzioni e la maggiore spesa 
per gli aum enti delle aliquote dei ristorn i 
spettanti agli esportatori.

Tale previsione può essere meglio preci­
sata dallo specchio che segue :

M iliardi

Gettito attuale IGE: 1.155 miliardi 
aumento 20 per cento su di esso 

(con arrotondam ento a IO1 cen­
tesimi) .........................................  242

gettito attuale im posta conguaglio :
100 m iliardi 

aumento 20 per cento sul predetto
g e t t i t o ..............................................  20

Aumento g e n e r a le ..................... 262
c -  —  —

Mancato aumento per esenzione:
generi a l im e n t a r i .......................... 18,4
benzina .........................................  6,6
c r e d i t o ..............................................  6
fertilizzanti e antiorittogamici . 1
sementi, foraggi, mangimi indu­

striali .........................................  1,2
macchine a g r ic o le .......................... 1

34,2

Aumento g e n e r a l e .......................... 262
mancato aumento per esenzioni • • 34,2

227,8
maggior esborso per aumento ri­

storni agli esportatori . . . .  27

Aumento e f fe t t iv o ...............................  200,8
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I componenti della Commissione ebbero a 
proporre em endamenti tendenti ad am plia­
re i casi di esenzione di cui aH’articolo 3 
del decreto-llegge.

II M inistro spiegò ì criteri ohe avrebbero 
suggerito di non coriteimiplare nessuna esen­
zione, ed i motivi, d ’altronde richiam ati 
anche nella relazione, che avevano indotto  ad 
escludere daU’aum ento i p rodotti alimenta­
ri di prim a necessità, la benzina, i fertiliz­
zanti e gli antiìcrittoigamiei, le macchine 
agricole, i foraggi, le sementi, i mangimi in­
dustriali, nonché le entrate derivanti dal­
l'esercizio del credito; spiegò che nei vini 
comuni (m. 18) sono compresi anche i vini 
tipici in bottiglia, esclusi quelli liquorosi, 
aromatizzati, che con Ila voce macchine 
agricole (m. 21) si devono com prendere tu t­
ti gli attrezzi e loro parti adoperati in agri­
coltura e con la voce sementi, eccetera (nu­
mero 22) anche i cru scarni.

L'emendamento proposto dal senatore Ro- 
selli, tendente ad aggiungere una norma 
ohe autorizzi il M inistro delle finanze ad ap­
plicare icon decreto, di concerto coi Mi­
nistri del bilancio e del tesoro, aliquote di 
im posta comprese fra quella preesistente e 
quella stabilita dal decreto-legge, per i pro­
dotti di largo consumo o per quelli che ri­
vestono particolare interesse ai fini dello 
sviluppo economico, dopo le dichiarazioni 
del relatore e del Ministro, è stato ritirato.

Gli altri emendamenti proposti sono stati 
respinti e la Commissione, a maggioranza, 
fu d'avviso di approvare il disegno di legge 
nel testo originario.

La maggioranza dei componenti della 
Commissione fu, ripetesi, d'avviso che il 
testo sottoposto al nostro esame debba es­
sere votato senza emendamenti, per i mo­

tivi che il Ministro ha illustrati ; e le propo­
ste dell relatore furono per la  reiezione degli 
emendamenti, per quanto nella sua relazione 
orale avesse spiegato come al n. 9 debarti- 
G olo 3, in sede di em endamento si dovesse 
aggiungere : « in scatola o non ». Esclusi i 
p rodotti alim entari di prim a necessità sog­
getti ad im posta generale su ben tra ta , per 
non influire sull’andam ento dei prezzi relati­
vi ai consumi indispensabili, e quindi fru tta, 
ortaggi, verdure allo stato  naturalle, anche 
se conservati allo stato naturale in salamoia 
od altra  soluzione, non si vede perchè non 
debbano essere esclusi quelli che pu r si con­
servano allo stato naturale, sia pure in al­
tro  modo da quello considerato; come anche 
non si comprende l’esclusione della barba- 
bietola da zucchero, la cui vendita è gravata 
dell’im posta generale su b en tra ta  nella mi­
sura del 3,3 per cento, con un'incidenza per 
chilo di zucchero di lire 3,20.

È stata  pure rilevata, data la crisi edili­
zia in atto, l'opportunità che l'aum ento del­
l'im posta generale sull’entrata, per quanto 
attiene al cemento, colpisca solo l'imposta 
norm ale (3 per cento +  0,30) e non l ’aliquo­
ta  dell’im posta speciale (6 per cento) in so­
stituzione ddll’im posta di fabbricazione, men­
tre tu tti gli altri m ateriali da costruzione 
sono colpiti soltanto dall’im posta normale : 
si avrebbe così u n ’im posta del 10 per cen­
to e non un’imposta dell’ 11,20 per cento, par­
ticolarm ente gravosa.

Il relatore ha voluto rendere edotti i col- 
leghi di quanto fu oggetto di discussione 
in sede di Commissione, pur rilevando la 
'necessità che il testo presentante sia votato 
senza emendamenti.

C o n t i ,  re la to re
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 31 
agosto 1964, n. 705, recante aum ento delle 
aliquote in m ateria di im posta generale sul­
l’entrata.


